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    citazioni di Assagioli su ‘apprezzamento’



APPREZZAMENTO
Nella psicosintesi sosteniamo che nulla deve essere condannato, distrutto, o eliminato. Possiamo valerci di ogni funzione ed elemento della nostra psiche, a condizione che ne comprendiamo la natura e lo scopo, e che li mettiamo nella giusta relazione con il tutto.
Nel distacco i desideri si trasformano; la forza vitale non si distrugge, ma viene “presa in mano”, utilizzata e dominata. Si può far uso di tutte le forze vitali, possedendole e incanalandole. Quello che occorre è uno sdoppiamento interno, superiore, così da mantenere continuamente una ferma vigilanza.

L’altro gruppo di qualità è costituito dall’apprezzamento, la lode, la gratitudine e l’accentuazione costante degli aspetti buoni delle cose, degli uomini e delle circostanze. Tale accentuazione è ciò che di solito viene chiamato “ottimismo”; ma non si tratta di un ottimismo panglossiano, cieco e superficiale. Si possono vedere ben chiari tutti gli aspetti, anche quelli oscuri e negativi della vita, ma poi volgere coscientemente l’attenzione, l’interesse e l’apprezzamento verso quelli positivi. (Aggressività e criticismo)

L’unità è dunque possibile. Ma rendiamoci ben conto che essa non è un punto di partenza, non è un dono gratuito; è una conquista, è l’alto premio di una lunga opera. Opera faticosa ma magnifica, varia, affascinante, feconda per noi e per gli altri, ancor prima di essere ultimata. Così io intendo la psicosintesi.

The achievement of psychosynthesis brings joy and bliss. Each step, each partial realization of psychosynthesis, each balancing of opposites, each finding and functioning of an unifying centre arouses joy. Also a sense of power, of mastery, of security.
Le qualità opposte. Bontà. Generosità. Dolcezza. Amore. Apprezzamento. Love. Accentuazione degli aspetti buoni. Potenza della bontà. Vera bontà spirituale (non debolezza, passività). Bontà dinamica, irradiante. S. Francesco e il lupo. S. Francesco di Sales. Proverbio toscano: “Si prendono più mosche con una goccia di miele che con 100 barili di aceto”. Apprezzamento. Love. Rosa e spine. Bicchiere mezzo: - vuoto - pieno! Volger l’attenzione e l’accentuazione emotiva sui lati positivi. Detto di Gesù sulla carogna di cane: ha bei denti! Nello stagno: scarpe rotte e riflessi di cielo! Ciò vale per una forma di ribellione, risentimento, critica verso le circostanze della vita e risentimenti contro Dio - spesso inconsci non chiaramente formulati, ma diffusi. Ci nuoce. Potere magico dell’apprezzamento, della lode per dare sollievo interiore e per cambiare le circostanze.
Nella manifestazione tutto è un misto di buono e di cattivo in varie proporzioni: si tratta di mettere in rilievo uno dei due aspetti ugualmente reali. Apprezzamento e lode hanno un potere magico di sviluppo. Mentre l’accettazione crea l’unità sul piano emotivo, la comprensione crea questo al livello mentale. Quel che si critica si respinge (dualismo), ciò che si comprende lo si include (unificazione).

Hatha Yoga - Benedizione del cibo. Valore spirituale e salutare della gratitudine, dell’apprezzamento. ID 16636
L’altro gruppo di qualità è costituito dall’apprezzamento, la lode, la gratitudine, l’accentuazione costante degli aspetti buoni delle cose, degli uomini, delle circostanze. Tale accentuazione è ciò che di solito viene chiamato “ottimismo”: ma non si tratta di un ottimismo panglossiano, cieco e superficiale. Si possono vedere ben chiari tutti gli aspetti, e anche quelli oscuri e negativi della vita, ma poi volgere coscientemente l’attenzione, l’interesse, l’apprezzamento verso quelli positivi. Secondo un motto di Alphonse Karr: “Il pessimista vede le spine sotto la rosa, l’ottimista vede la rosa sopra le spine”. O, usando un’altra immagine, un bicchiere empito a metà è considerato dal primo mezzo vuoto e dal secondo mezzo pieno. Questo apprezzamento cordiale dell’aspetto buono e luminoso di ogni cosa e di ogni essere facilita ed allieta la vita. Esso poi ci dà la luce e la forza per liberarci da quell’atteggiamento di scontentezza, di ribellione contro le circostanze, contro la vita, contro Dio stesso che costituisce l’aspetto più amaro, più tormentoso, più cieco e, diciamolo pure, più meschino di ogni nostro dolore o avversità. Si osa criticare Dio, accusandolo di insensibilità, di durezza, di crudeltà verso di noi o verso altri, senza renderci conto quanto sia enorme e ridicola la presunzione, implicita in quelle reazioni, senza ricordare quante volte noi stessi, a distanza di tempo, abbiamo riconosciuto la funzione spiritualmente benefica del dolore. Occorre saper riconoscere l’azione di Dio anche quando ci sembra dura e avversa. 
Valuation. Valuation produces appreciation. Valuation is “affirmative”. Valuation gives “importance”. Valuation attracts and concentrates attention. Valuation gives “emphasis”.

Goodwill - Understanding --> Appreciation. Interdependence. Gratitude. Sharing. Generosity. At least “meeting half way”, then go further! Courage! Active, dynamic, creative goodwill.

Fede, affermazione della bontà della vita, della meta gloriosa.
Metodi Psicosintetici - Assorbimento. Mettersi nella “sfera di influenza”. Esporsi a “irradiazioni” suggestive, o meglio evocatrici: 1. Letture 2. Immagini [5] 3. Musiche 4. Persone: frequentarle, star con loro. Apprendere atteggiamento recettivo (saper “ricevere”), lodare, apprezzare, godere ciò che si vuol evocare in se stessi. Uso di “dischi”. (Anche con la voce del medico o del consigliere).

Apprezzare, godere di tutto ciò che non ha prezzo: - natura - arte ecc.  Dominio delle tendenze al godimento immediato e materiale. Citazione di Emerson: …
Insistere sui grandi benefici che dà la scoperta del valore delle cose gratuite; questa scoperta da gioia, dà un senso di ricchezza interiore. Natura Arte libri: con poche lire veniamo in possesso di tesori inestimabili di saggezza, di spiritualità, di esperienza, di bellezza.

Apprezzamento delle “grandi e semplici cose” a disposizione di tutti, bellezze naturali, musei, riproduzioni economiche... - “Vendeur de soleil...” - Uso saggio e spirituale del denaro. È difficile. La ricchezza è una delle “prove” più ardue e insidiose. Le “anime giovani” generalmente soccombono alle tentazioni. Lezioni dure, ma - come tutte - proficue. I buoni deboli si lasciano sfruttare, ingannare, spogliare. ID 16992

Frédéric Queyrat - “L’estime temoignée est une des formes les plus puissantes de la suggestion. ... il faut ... toujours se conformer à la règle: présupposer la bonté et la bonne volonté”. “Les caractères et l’éducation morale”. p. 161 Alcan 1896

Appreciation - The magic power of appreciation. Appreciation, demonstrated through praise is evocative and creative. Love is based on appreciation. Appreciation is “fiery”. Appreciation and valuation. Appreciation is affirmative, it is affirmation of value, of importance. Appreciation kindles enthusiasm. Namaskar is an affirmation of recognition and of appreciation. Appreciation and reverence. Appreciation is joyous. Appreciation is recognition of beauty (inner) of potentialities, of “seeds”.

Gratitude - Gratitude as an aspect of love - “The flames of gratitude” - The power of gratitude - develop. The magic of heartfelt thanking - It implies: - Recognition – Appreciation
La forza, il potere, ogni atto di moderazione, di bontà, di generosità è grandemente apprezzato e provoca riconoscenza - ma prima bisogna far sentire la forza! 24-I-27

Relation between Man and Woman - Basic equality of value with recognition of the differences. Mutual respect. Mutual appreciation. ID 15606

Conclusione pratica - Comprensione amorevole degli altri - 1. Non si tratta di ragione o di torto, di qualità o di difetti, ma di polarità e di qualità. Se entrambi riconoscono ciò, il problema è “svelenato”. 2. Tutte le personalità sono imperfette, cominciando dalla nostra. Non pretender dagli altri...! Prima accettarli; poi, se lo desiderano, aiutarli fraternamente, ma non criticarli, né intromettersi. Amare Irradiare Apprezzare.
Regola pratica - Fissare subito le intuizioni e ispirazioni che ci vengono. Farne tesoro. Apprezzarle. Tale atteggiamento recettivo favorisce poi l’afflusso di nuove ispirazioni. combin.

Réclame - tutte basate su queste leggi (ci sarebbero interessanti sviluppi da fare). Far la réclame alla propria merce interiore! Far la réclame a tutto ciò che vogliamo coltivare in noi stessi.
Valore igienico e curativo dello stato d’animo nel quale mangiamo o dell’apprezzamento del cibo. Vedi Agni Yoga. Consigliare Benedizione del cibo. “Questo cibo...

Keyserling - Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto esser diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, Wu Wei. - Ammette però il Keyserling il valore d. [...]. ID 17519

Amore delle anime - “What gave him his extraordinary power over men was this: that from the Pope to the beggar, from the Sultan in his pavilion to the robber in the wood, there was never a man who looked into those brown burning eyes without being certain that Francis Bernardone was really interested in him, in his own inner life from the cradle to the grave [et ultra!]; that he himself was being valued and taken seriously, and not merely being added to the names in some clerical document”. “He treated a mob of men as a mob of kings”. Chesterton

“Come nota acutamente lo Spinoza (Breve Trattato, c. XXVI) non è col sopprimere le passioni che si viene alla conoscenza di Dio, ma è col conoscere Dio che le passioni vengono realmente meno. Negare il negativo con l’affermazione del positivo e non con l’opposizione a quello, tale è una delle massime fondamentali per l’autorealizzazione”. J. Evola, Idealismo magico, p. 85...

“Istinto di morte”. Due significati da non confondere. 1. Istinto a morire (per esaurimento della carica vitale, della volontà di vivere, dell’istinto di conservazione fisica.  2. Tendenza (drive) a distruggere, a uccidere. [Freud li confonde], ma anche vanità, ambizione, sete di possesso o di dominio), che non ha limiti (anche collettivamente. L’animale non “odia”. (“Il lupo non odia l’agnello, ma la propria fame”!). Risentimento, odio, vendetta derivano dalla violenza e oppressione altrui. Le guerre sono diventate micidiali soprattutto per la potenza delle armi e l’impersonalità dell’uccidere (vedi Lorenz). Ma a differenza degli animali c’è nell’uomo: - la compassione (empatia) - l’amore, - unitivo - oblativo. Rimedi. I. Eliminazione della fame, della insicurezza economica. II. Sublimazioni varie dell’autoaffermazione e conseguente aggressività. Sviluppare - III. Sviluppo dei sentimenti e comportamenti altruistici. 1. Conoscenza reciproca con apprezzamento 2. Cooperazione 3. Compassione 4. Aiuto altruistico 5. Amore.
Educazione spirituale – Tecniche – Silenzio - Rispondere adeguatamente a domande “metafisiche. Apprezzare e incoraggiare intuizioni, aspirazioni, ogni manifestazione di spiritualità. Senso della grandiosità e bellezza del cosmo. Senso del mistero. Sensibilità parapsicologiche. ID 19535

È necessario un connubio fecondo fra logos e eros: ci vuole valutazione e amore reciproco fra loro; l’uno chiede all’altro aiuto per mettere in valore se stesso. L’eros chiede al logos la sua luce per amare meglio e il logos chiede all’eros il suo calore e dinamismo per mettere in valore e attuare la propria visione.

Joy - How much joy one can draw from all sorts of experiences. The great point is not to dwell and pine on the sources of joy which are not available in the present situation, but to look for and extract the full blessing of those which are at hand and there are always, some much more that one ordinary realises. This has been not a theory but an actual living experience for me during this month. After all it is so simple and easy. It is (as I said speaking of freedom) all a question of choice and of decision.

Joy - A deeper realisation - I began to realise that in reality the joy I was experiencing was not in the object themselves, or even produced, created by them: they only evoked, helped me to become aware of the joy which was within myself and inherent in all manifestations of Life. Pain is due to inharmony, conflict, strain, wrong relation but that when such abnormal conditions are eliminated joy spontaneously emerged. Joy is the recognition of an essential oneness of nature underlying all forms and beings. Joy is the appreciation of the value and beauty, the understanding of the meaning of every object and its place in the economy of the whole. Joy is the loving meeting and communion with everything and every creature. Joy is a song, a hymn to the greatness, the beauty, the wonder of Life.

Joy through: Appreciation - Gratitude

Un uomo entrò nel cantiere ove, nel medio Evo, si stava costruendo una cattedrale. Incontrò un tagliapietre e gli chiese: “Che cosa stai facendo?”. L’altro rispose con malumore: “Non vedi, sto tagliando delle pietre”, e il suo contegno mostrava come egli considerasse quel lavoro faticoso e noioso. L’uomo passò oltre e incontrò un secondo tagliapietre. Anche a questi chiese che cosa facesse. “Sto guadagnando di che vivere per me e la mia famiglia”, rispose l’operario in tono calmo e mostrando una certa soddisfazione. L’uomo proseguì ancora e, trovato un terzo tagliapietre, gli rivolse la stessa domanda. Questi rispose gioiosamente: “Sto costruendo una cattedrale”. Egli aveva compreso il significato e lo scopo del suo lavoro, si era reso conto che la sua opera umile era altrettanto necessaria quanto quella dell’architetto e quindi in un certo senso aveva lo stesso valore e dignità. Ciò suscitava in lui letizia ed entusiasmo.
Significato spirituale del tesseramento - 1. Richiamo all’apprezzamento, al valore di tutti i doni di Dio. - Riconoscimento del lavoro, le fatiche che il loro apprestamento è costato ad altri. Non ritenere che quel che ci piace sia un diritto. Perversa tendenza a non apprezzare quello che si ha o che è abbondante e a ipervalutare ciò che è raro (bolli, libri, ecc.). Assaporare con gratitudine. L’atteggiamento spirituale di gratitudine e di apprezzamento va preso e mantenuto verso ogni cosa. Vuol dire in realtà riconoscere e onorare la presenza di Dio in tutte le sue cose. Ma... apprezzamento senza attaccamento. Questo è facilitato appunto dall’apprezzar tutto e non una sola cosa speciale.
Goodwill - Find a common goal. Ways of creative cooperation. Value, advantages of group, harmony, cooperation, endeavour. The same for Groups of Groups. Instances. “Europe”. Law. “Who grasps loses”. [look]. Generosity. Appreciation. Joy of giving. Faith in the Good Law. Good neutralises, dissolves “evil”. Good attracts good, both horizontally and vertically.

Meditazione - Alla fine: I. Irradiazione: benedizione ai compagni, ai malati, a tutto ciò che vive II. Realizzazione della Meta gloriosa e sicura, della Gloriosa Realtà e Perfezione che è già intorno a noi e in noi e che si tratta solo di percepire. Questo “mi richiama qui”, mi lascia positivo, lieto, fervido (8-X-1930).

Book: Put more fire, more enthusiasm, feeling in what I write. Proclaim the joy of Ψς, of its successive steps. Give vivid pictures of the various realizations and of their values. Dramatize the Ψς.

L’approccio radicale sta nel godere di più. Se si gusta un frutto, si può imparare a gustare tutti i tipi di frutta. Se impariamo a godere di tutto non ci si attacca a nulla, perché si passa da un godimento all’altro. Si passa dal godimento di un frutto, a quello di un libro, a quello di un cielo stellato. Se si apprezza tutto si rimane liberi. Se si sente un desiderio che per qualche ragione è impossibile o non opportuno soddisfare, ci si può rivolgere e godere di qualche altra cosa. C’è sempre qualcosa di cui si può godere.

Un proposito è la volontà di raggiungere una meta, un fine; ma un fine non è tale se non è apprezzato e valutato, a sua volta un movente non è tale se non muove, se non spinge verso un fine.

Riguardo alle motivazioni, è opportuno distinguere fra movente e motivazione. Un movente è costituito, prodotto da un impulso, da una spinta, quelli che si chiamano in inglese drives o urges, e che possono essere coscienti o inconsci. Il movente può essere considerato genericamente una tendenza spontanea, “ciò che ci muove”, o che tende a muoverci. Invece la motivazione, per essere veramente tale, deve essere consapevole, avere un aspetto conoscitivo, mentale: esso richiede una chiara visione del fine e poi l’apprezzamento di esso, il riconoscimento del suo valore.
Scialom – Significato positivo di pace. Completezza. Sintesi. Fratellanza. “Dimorare insieme in unità”. Per attuarlo: Primo passo: tolleranza, ma ci vuol di più: riconoscimento e apprezzamento positivo della necessità e della utilità delle differenze (ricchezza, mutuo equilibramento e completamento). Unità non richiede uniformità; ma “organicità”, cioè: 1. Riconoscimento che le differenze sono relative, non essenziali. 2. Unità superiore di origine, natura, meta. 3. Cooperazione in modi

Parlar molto del valore spirituale, occulto, sanatore e creativo della lode, della gratitudine, della glorificazione. Sviluppare. L’apprezzare tutto ciò che si ha, sentire e valutare le proprie ricchezze interiori ed esteriori, le proprie condizioni, le mette in valore, le rende feconde per noi e per gli altri, le fa crescere. Inversamente la coscienza delle deficienze, il desiderare, l’esser scontenti, il sentirsi poveri, il criticare e svalutare ciò che abbiamo “mortifica”, “isterilisce”, diminuisce. (ALF)
Regola pratica - Fissare subito le intuizioni e ispirazioni che ci vengono. Farne tesoro. Apprezzarle. Tale atteggiamento ricettivo favorisce poi l’afflusso di nuove ispirazioni. 

Psychology helps to consider each other human being as a Thou, a being, a soul... hence respect, appreciation - granting of freedom not as an object, an “it” to be exploited. ID 18260

Comprensione e apprezzamento della funzione benefica del “male” (avversità - “nemici” - ecc.)
L’apprezzamento è un mezzo efficacissimo per evocare e far crescere le cose in noi e negli altri. (Accettazione)
Appreciation – It is an aspect of love
“Tesori della tenebra” – La bellezza di ciò che è immediato, la gloria dell’opportunità attuale, il bisogno di concentrarsi sul compito e la necessità del momento presente.

Quindi: prima, la coesistenza, poi un’alternanza di espressioni conformemente agli impulsi interni e alle circostanze esterne. L’alternanza porta alle alleanze, alla cooperazione. E da una progressiva cooperazione si arriva a una sintesi organica. I vari stadi sono questi. E questo è possibile, ma solo se si comincia dall’accettazione, un’accettazione di cuore, e dall’apprezzamento delle differenze. In breve, quello che sto cercando di dire è: non esiste “o … o”, ma solo “e … e”. (La verità centrale della Psicosintesi)

Ogni polo è uguale e diverso. Uguale in valore, diverso in qualità. Questo principio ha applicazioni molto vaste. E la stessa cosa vale per le nostre polarità interne. Ad esempio, dite di avere una subpersonalità sensibile e una personalità positiva e attiva. Siate grati di averle entrambe. Accettatele entrambe, apprezzatele entrambe: questo è il punto di partenza. E poi utilizzatele al meglio. Ma tutto questo può essere fatto soltanto da un livello più alto, che sia al di sopra di ogni polarità: il Sé. (La verità centrale della Psicosintesi)

E sentite lo slogan: godimento senza attaccamento. Va benissimo gustare un frutto, godere di un’opera d’arte, godere di qualsiasi cosa senza attaccamento. E così godere del supercosciente, ma senza attaccamento. (Dialogo su Sé e supercosciente)

Ancora una volta, pur se fondamentalmente causato dalla mancanza di senso delle proporzioni, l’eccesso di serietà è anche dovuto a un’enfasi eccessiva posta sul grave e cupo che smorza l’apprezzamento degli aspetti gioiosi e promettenti della vita. Il metodo diretto per liberarsi di questo annebbiamento è di coltivare la gioia. Ci sono molti modi per farlo. La gioia è una qualità del Sé superiore che è sempre a nostra disposizione e che con la pratica può essere fatta affluire nella nostra personalità. Naturalmente questo non è sempre facile, ma possiamo sviluppare l’abitudine di mantenere un atteggiamento allegro e di gestire così gli eventi minori della vita con gaiezza. La misura in cui ciò alleggerisce l’atmosfera per quelli che ci sono intorno, e per noi stessi, e aiuta a creare un’aura di allegria, merita ampiamente lo sforzo che all’inizio potrebbe costarci.

La tendenza all’eccessiva serietà può essere controbilanciata da un senso di gioia, dal godimento delle meraviglie che ci circondano, dall’apprezzamento di tutto ciò che è bello. Una volta che si sia consolidato questo atteggiamento, esso fornisce un canale per l’emersione e l’irradiazione della più profonda gioia dell’Anima. È stato detto che la felicità è un riflesso nella personalità della gioia dell’Anima, e anche che quella gioia, come un termometro, indica il grado di infusione della nostra Anima. Potremmo anche ricordare le parole citate nella sezione sulla Gioia nel fascicolo V del Secondo Corso: “La gioia lascia entrare la luce e dove c’è gioia c’è poco spazio per l’annebbiamento e l’incomprensione”. (Riconoscimento della Realtà – ID 22269)

Il primo – e ciò può forse sorprendere – è l’amore verso noi stessi. Ad una considerazione superficiale, può apparire che l’amore per se stessi sia sinonimo di egoismo e di narcisismo, ma in realtà non è così. Anche in questo caso, come in tanti altri, bisogna tener conto della grande complessità dell’essere umano, dell’“animo molteplice”. Così, tutto dipende da chi si ama in noi stessi e da come lo si ama. Se si ama la nostra personalità egocentrica e separativa, avida di godimento, di possessi, di dominio, questo, invero, è egoismo. Ma se invece si ama ciò che di più alto e di migliore vi è in noi, quello che siamo “in ispirito e verità”, quello che si potrebbe chiamare “l’umano in noi”, con le sue mirabili possibilità di crescita, di sviluppo, di attività creativa e di amore per gli altri, allora non si tratta più di egoismo ma di spinta a vivere degnamente, nobilmente. Allora l’amore di sé, non solo non ostacola, ma è quasi condizione per amare nello stesso modo gli altri. (L’educazione sessuale)

La sua funzione [della cooperazione] è lo sviluppo della comprensione amorevole. In tale stadio vi è non solo l’azione cooperante, ma anche l’apprezzamento psicologico e spirituale degli altri esseri umani e la comunione con essi. A questo punto il singolo individuo incomincia a riconoscere che tutti gli altri esseri umani sono, come lui, Anime incarnate che procedono verso la piena realizzazione animica. È qui che inizia il vero “dialogo”, di cui parla Martin Buber, che implica il pieno riconoscimento dell’altro come soggetto vivente. (L’Anima, il grande intermediario)

È necessario ogni tanto soffermarci a osservare e constatare il lavoro compiuto, e quello che vi è ancora da compiere. Tutta la vita interiore è basata sulla consapevolezza, dobbiamo essere coscienti non solo dei nostri errori e delle nostre manchevolezze ma, con altrettanta chiarezza, sincerità e impersonalità, anche dei nostri progressi, dei frutti del nostro lavoro. Occorre un sano e spirituale equilibrio, la nobile “via di mezzo” del Buddha. Qui, viene consigliato un “bilancio” ogni sette anni, ma anche il farlo annualmente o più spesso è molto utile. (1936-04-18 21° - L'Antahkarana e la sua costruzione)

Poi è opportuno apprezzare e sviluppare in qualche misura anche l’altro, mirando ad una integrazione. Ma a nessuno si può chiedere di snaturarsi ed è ingiusto pretendere che l’altro usi il nostro metodo. Per giungere ad un’intesa e a una collaborazione, a un reciproco controllo dei risultati, occorre partire dall’apprezzamento sereno e spassionato, obbiettivo del metodo altrui e non da una critica basata sul preconcetto della propria superiorità. Così in molti casi, ad esempio riguardo a metodi di vita o di lavoro. (1937-01-06 5° - La legge del sacrificio III)

Il nostro più stretto, più intimo rapporto con gli altri regni della natura, viene formato usandoli come cibo. In questo modo essi ci rendono un servizio per cui dobbiamo essere loro grati. Da parte nostra noi li trasmutiamo assimilandoli nel nostro corpo. Questo è alla base dell’antico uso o rituale di benedire il cibo. Oggi, generalmente, si ingerisce il cibo in fretta senza pensarvi. Invece mangiare e bere con gratitudine e apprezzamento sarebbe di beneficio anche a noi. (La benedizione - sua natura e suoi metodi)

Questo apprezzamento cordiale dell’aspetto buono e luminoso di ogni cosa e di ogni essere facilita e allieta la vita. Esso ci dà la luce e la forza per liberarci da quell’atteggiamento di scontentezza, di malumore, di risentimento e di ribellione contro le circostanze, contro la vita e contro Dio stesso che costituiscono l’aspetto più amaro, più tormentoso, più cieco e - diciamolo pure - più meschino, di ogni nostro dolore o avversità. (Aggressività e criticismo)
Vi sono molti che attestano che l’apprezzamento, la lode e la gratitudine hanno un potere che si potrebbe chiamare “magico” sulle stesse circostanze: aprono le vie, dissolvono ostacoli e attirano il bene. Comunque, è certa la mirabile trasformazione interna che esse producono. (Aggressività e criticismo)

Come siamo ciechi e ottusi di fronte alle innumerevoli opportunità interne ed esterne che la vita ci offre! Troppo spesso trascuriamo o ignoriamo addirittura i tesori che ci sono stati messi a portata di mano, mentre ci affanniamo per ottenere cose non necessarie, o consumiamo tempo ed energie a lamentarci con petulanza perché la vita non ci dà quello che a noi sembra bene. (Appunti di lavoro psicospirituale)

D’altra parte — si potrebbe anzi dire inversamente — è altrettanto giusto riconoscere e ricordare il valore di ogni essere umano e di ogni sua attività, per quanto modesta e umile. Questo aiuta a fare con buona volontà e con buon umore qualsiasi cosa, anche se per se stessa faticosa, noiosa e in apparenza insignificante, mentre in realtà è altrettanto necessaria quanto le azioni di maggior risalto che vengono considerate più importanti. (Una tecnica della Psicosintesi: il buon umore)
Gli uomini non sanno - o non vogliono - ancora comprendere e apprezzare gli individui e i gruppi diversi da loro per natura, qualità e funzioni, e questo impedisce la collaborazione e le mutue integrazioni necessarie per il bene di tutti. Un grande aiuto per attuare quella comprensione e quell’apprezzamento viene dato dalla conoscenza dei vari tipi psicologici e delle loro rispettive funzioni. (Unità nella diversità)

L’unità essenziale di tutte le Anime non esclude però che fra loro vi siano delle differenze di qualità, e che esse appartengano a gruppi e tipi diversi, ognuno dei quali rispecchia ed esprime l’uno o l’altro degli attributi e qualità della Vita divina. A questa diversità fra le Anime si aggiungono le grandi differenze di costituzione psicologica e biologica esistenti fra i singoli esseri umani, e quelle dovute al sesso, alla nazione e alla razza a cui ognuno appartiene. Tutte queste diversità sono causa di innumerevoli incomprensioni e conflitti. Occorre dunque studiare quelle differenze in modo sereno e imparziale, così da rendersi conto della loro natura, della loro origine e del loro valore, e quindi arrivare a comprendere e ad apprezzare ogni qualità umana, ogni tipo psicologico, individuale e collettivo. (Comprendere gli altri)

La prima cosa che dobbiamo fare è di accettare interiormente il tipo al quale apparteniamo. Qui non si tratta di accettazione passiva e inconscia del proprio carattere, senza auto-conoscenza e senza alcun tentativo di evolvere, come possiamo osservare nella massa delle persone che si lasciano trasportare ciecamente dagli eventi. Si tratta invece di un riconoscimento consapevole e volontario delle possibilità inerenti al nostro tipo; di ciò che esso ci può insegnare, delle sue opportunità e dei suoi pericoli; e infine del genere di servizio che esso può operare. È un’accettazione aperta e illuminata, basata sul riconoscimento del fatto che solo attraverso la saggia utilizzazione del nostro attuale “equipaggiamento” possiamo liberarci dalle sue limitazioni. Non possiamo raggiungere questo fine ignorando il nostro tipo, disprezzandolo, o tentando di evaderlo come alcuni fanno consciamente o inconsciamente, imitando altri tipi psicologici, o correggendo forzosamente le limitazioni mediante iper-compensazioni. Perciò dobbiamo considerare quale nostro compito principale l’espressione e il completamento del nostro tipo nel modo più puro e più evoluto possibile. (Introduzione a 'I Tipi Umani')

La conoscenza, l’apprezzamento e il saggio uso dei contrasti è un principio fondamentale, non solo nella pittura e nella musica, ma anche nell’arte di vivere. Ognuno di noi può e deve fare del materiale vivente della sua personalità, non importa se sia argilla, marmo od oro, un oggetto di bellezza, attraverso cui possa manifestarsi adeguatamente il suo Sé transpersonale. (Introduzione a 'I Tipi Umani')

Apprezzamento – “Chi non stima la vita non la merita” – Leonardo da Vinci (ALF)
